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INTERPELLANZE 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare i 
Ministri delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali e della sanità, per sapere - p re ­
messo che: 

numerose e pressant i sollecitazioni 
sono pervenute dagli imprendi tor i del set­
tore zootecnico, nonché da associazioni di 
categoria, finalizzate ad o t tenere puntua l i 
ed adeguati provvedimenti del Governo per 
superare la grave crisi del set tore zootec­
nico, conseguente al l 'epidemia causata dal 
virus comunemen te indicato come virus 
della « mucca pazza »; l ' incredibile assenza 
di tempestivi provvediment i da pa r t e del 
Governo sta susc i tando si tuazioni d r a m ­
mat iche negli al levamenti , zootecnici che, 
davanti all ' inerzia del Governo, si vedono 
costretti alla ch iusura delle loro stalle; 

oltre ai p roblemi già oggetto di p re ­
cedente in terpel lanza (n. 2-00051), volta ad 
ot tenere la d ichiaraz ione dello s tato di crisi 
del settore, il r i t i ro delle carni invendute 
da par te delFAima e la r iduzione dell 'ali­
quota Iva sui bovini e sulla ca rne a r m o ­
nizzata con quella comuni tar ia , si è ma­
nifestata urgente necessità per l ' appronta­
mento di puntua l i e costanti controlli sa­
nitari , nonché l 'esigenza di avviare una 
forte ed incisiva campagna promozionale 
radio-televisiva e giornalistica; 

l 'assenza di u n a iniziativa volta a p ro ­
muovere il march io « carni bovine italia­
ne » impedisce ai consumator i di avere 
piena conoscenza della qual i tà della carne 
esposta nelle macellerie — : 

quali provvediment i urgenti inten­
dano assumere per garant i re la realizza­
zione di forme adeguate di controlli sani­
tari su tu t te le par t i te a l imentar i di carni 
ed al tre per evitare illecite in t roduzioni nel 
terr i tor io nazionale di carni non muni te 
delle necessarie autor izzazioni sanitarie; 

se i n t endano a tal fine valutare l 'op­
por tun i tà di ut i l izzare i servizi veter inari 
delle uni tà sani tar ie locali, in aggiunta al 
servizio veter inar io di confine, munendol i 
delle oppo r tune autor izzazioni per l 'esple­
t amen to di tali attività; 

quali provvediment i ed iniziative in­
t endano ado t ta re per p romuovere il mar ­
chio « carni bovine i tal iane » per or ien tare 
i consumator i ; 

se non r i tengano infine necessario 
sviluppare una in tensa campagna p r o m o ­
zionale radio-televisiva e giornalistica per 
po r t a re a conoscenza dei consumator i le 
carat ter is t iche organolet t iche e sanitar ie 
della ca rne i tal iana. 

(2-00113) « Armosino, Stradella, Rosso, Te­
resio Delfino ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

il Ministro della sani tà lunedì 8 luglio 
1996 ha annunc ia to il nuovo p ron tua r io 
del farmaco, reso noto al pubbl ico a t t ra­
verso il quot id iano della Confindustria, di­
s torcendo la concor renza e violando le più 
e lementar i regole del p lura l i smo e dell 'in­
formazione; 

con la riclassificazione dei farmaci 
fissata dal decreto-legge n. 323 del 1996 e 
con il relativo spos tamento di 915 farmaci 
dalla fascia A alla fascia C, di cui 615 per 
il non adeguamen to delle aziende al prezzo 
richiesto dalle Cuf, si è ape r t a per i citta­
dini italiani una nuova fase di confusione 
e di d i sor ien tamento ; 

la decisione del Governo provoca di 
fatto un processo di deindustr ia l izzazione 
della indus t r ia farmaceutica, che cont rad­
dice gli obiettivi occupazional i del Go­
verno; 

il Ministro della sanità ha espresso 
viva soddisfazione af fermando t ra l 'altro 
che « le case fa rmaceut iche h a n n o recepito 
in pieno il con tenu to della manovra ri­
guardo a l l ' adeguamento del p rezzo dei far-
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maci; n o n cambie rà niente per i cit tadini, 
non ci sarà nessun svantaggio per gli u ten­
ti »; 

nel l 'ambito delle audizioni svolte 
dalle Commissioni competent i della Ca­
mera e del Sena to sul documento di p ro ­
g rammaz ione economico-f inanziar ia per il 
1997, il p res idente dell'Ispe, Ist i tuto di 
studi per la p rogrammaz ione economica, 
nella seduta di mar t ed ì 9 luglio 1996, ha 
espresso « dubbi sulla realizzabili tà s t rut­
turale di tagli di spesa decisi con la "ma-
novrina", esistendo perplessità sull'effettivo 
grado di operativi tà e sulla d u r a t u r a effi­
cacia dell 'art icolo 1 del decreto-legge 
n. 323 per il par t ico lare metodo di appli­
cazione del p rezzo di r i fer imento dei far­
maci in esso definito. La notevole cont ra ­
zione della spesa farmaceut ica conseguen­
temente s t imata dal Governo sembra allora 
a rischio nella misura in cui è o t tenuta 
addossando tu t to l 'onere dell ' intervento sui 
prezzi di r i fer imento solo su a lcune delle 
par t i interessate, sulle imprese farmaceu­
tiche o sulle famiglie, senza dist inzione per 
condizione di reddi to e di età, e non anche 
sulle aziende distr ibutr ici o sulle Usi; il 
concetto di p rezzo di r i fer imento aveva 
fatto la sua appar iz ione nel q u a d r o legi­
slativo con l 'articolo 3 della legge n. 549 
del 1995. In essa e ra formulata la previ­
sione, poi non real izzata, che dal 1° apri le 
1996 sarebbe en t ra ta in vigore la n o r m a ­
tiva secondo cui i farmaci di fascia A e B 
del p ron tua r io terapeut ico nazionale, se 
dotati di u n medes imo principio attivo, con 
eguale via di somminis t raz ione ed eguale 
forma farmaceut ica, sa rebbero stati a ca­
rico del Servizio sani tar io nazionale limi­
t a t amente al p rezzo più basso: d u n q u e il 
prezzo di r i fer imento, inteso come prezzo 
di r imborso da pa r t e della pubblica a m ­
ministrazione, coincideva con il p rezzo mi­
nimo dei farmaci di fascia A e B (rispet­
t ivamente essenziali e per malat t ie croni­
che, a totale carico dello Stato salvo per 
una somma fissa, quelli di fascia A, e di 
"rilevante interesse terapeutico", con una 
par tecipazione del 50 per cento della spesa 
da pa r te dei privati, eccetto per gli esenti, 
date le condizioni di reddi to e di età, quelli 
di fascia B). Il concet to di p rezzo di rife­

r imen to come prezzo di r imborso min imo 
r i m a n e nella normat iva più recente, tu t ta ­
via con u n a differenza sottile m a carica di 
conseguenze: men t r e nella legge n. 549 del 
1995 si afferma che farmaci eguali per 
pr incipio attivo o per efficacia te rapeut ica 
collocati nelle classi A e B "sono a carico 
del Servizio sani tar io nazionale l imitata­
men te al p rezzo più basso", nel decreto-
legge n. 323 del 1996, si dice che "sono a 
car ico del Servizio sani tar io nazionale solo 
se posti in vendita al p rezzo ... più basso 
... I medicinal i venduti ad u n prezzo mag­
giore sono classificati dalla CUF nella 
classe C" (quella dei cosiddetti "altri far­
maci", non r imborsabi l i dal Servizio sani­
ta r io nazionale , secondo la legge n. 537 del 
1993. Una st ima basa ta su una analisi 
dell 'Ispe svolta in col laborazione con l'Uni­
versità di Tor Vergata, accer ta che se tu t te 
le imprese farmaceut iche accet tassero a 
seguito del decreto-legge n. 323 di abbas­
sare il p rezzo dei prodot t i delle fasce A e 
B al livello di quello di r i fer imento, si 
po t r ebbe ro o t tenere r i sparmi di circa 440 
mil iardi nel 1996, 950 nel 1997, 1.000 nel 
1998 e quasi 1.100 nel 1999. I r i sparmi per 
la pubbl ica amminis t raz ione diventereb­
bero ovviamente mol to maggiori se le im­
prese colpite in fascia A e B decidessero di 
non abbassa re i prezzi e i loro prodot t i con 
la relativa d o m a n d a fossero spostati in 
fascia C. Nel p r i m o caso tu t to l 'onere della 
manovra r icadrebbe sulle sole imprese far­
maceut iche; nel secondo caso, sulle sole 
famiglie, senza distinzioni fra esenti e non 
esenti . 

È bene sot tol ineare - prosegue ancora 
il documen to dell 'Ispe - che il Servizio 
sani tar io nazionale po t rebbe conseguire gli 
stessi r i sparmi di spesa farmaceut ica sopra 
r icordat i (oscillanti t r a i 440 e i 1.100 
miliardi) , ut i l izzando un concet to di p rezzo 
di r i fer imento m e n o distorsivo e meno 
punit ivo pe r le aziende o per le famiglie di 
quello a t tua lmente presente nella no rma , 
forse più simile a quello implicito nel 
collegato alla f inanziaria del 1995: al l 'uopo 
bas te rebbe che il Servizio sani tar io nazio­
nale coprisse il p rezzo min imo di tutti i 
farmaci di classe A e B, uguali per pr in­
cipio attivo o per efficacia te rapeut ica non 
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dei soli farmaci che h a n n o il p rezzo più 
basso, lasciando le imprese farmaceut iche 
libere di decidere il loro p rezzo di merca to 
(in tal caso sa rebbero esclusivamente le 
famiglie a pagare l 'onere della manovra) , 
oppure bas terebbe che il Servizio sani tar io 
nazionale r imborsasse il p rezzo di riferi­
mento su tutti i farmaci di classe A e B, 
uguali per principio attivo o per efficacia 
terapeutica, ind ipenden temente dal loro 
prezzo di mercato , addossando, più equa­
mente , il costo della manovra in pa r t e sulle 
imprese farmaceutiche, in pa r t e sulle fa­
miglie non bisognose (quelle oggi non 
esenti r ispetto ai prodot t i della fascia B), in 
par te forse sulla stessa dis t r ibuzione far­
maceut ica » - : 

se il Governo sia a conoscenza del 
documento governativo dell 'Ispe e se non 

ri tenga che vi s iano utili indicazioni per il 
con ten imento della spesa farmaceutica; 

da dove derivi la soddisfazione del 
Ministro della sani tà per una manovra che 
si scarica pesan temente sul reddi to delle 
famiglie e sulle prospett ive della indus t r ia 
farmaceutica, che adeguerà la s t ru t tu ra 
aziendale, b loccherà il turn-over, cancel­
lerà 500 mil iardi di investimenti, penal iz­
zerà la r icerca costr ingendo alcune az iende 
alla vendita; 

se non ri tenga che le valutazioni del­
l'Ispe sconfessino l 'ot t imismo del Ministro 
della sanità. 

(2-00114) «Teres io Delfino, Bast ianoni , 
Marinacci ». 




